MEDIOEVO

Premessa.

I primi testi letterari in volgare (lingua parlata dal popolo meglio detto vulgus, distinta dal latino, che veniva usato solo da una ristretta cerchia di intellettuali) compaiono in Italia nei primi del 1200.

Per scrivere in volgare gli autori dovevano avere una certa preparazione che comprendesse gli autori antichi cui s’ispiravano, e nonostante scrivessero in italiano, essi si attenevano alla sintassi latina.

Alle spalle della nascente cultura italiana vi era quella francese, che si divideva in due tipi di letterature:

- oil; per il nord della Francia e

- oc; per il sud della Francia.

Entrambe i vocaboli significavano si. I letterari francesi nel 1200 sono costretti ad emigrare: quelli del sud si trasferirono in Sicilia, e quelli del Nord si stabiliscono in Nord - Italia. Alla morte di Federico II tutti si trasferirono in centro - Italia, presso Firenze dove ci fu una miscellanea della lingua. Questo viaggio farà nascere la poesia devozionale di S. Francesco, di Dante, di Boccaccio, di Petrarca, di Ariosto e di tanti altri)

Il MedioEvo.
L’inizio del MedioEvo è datato dalla deposizione dell’ultimo imperatore dell’Impero Romano d’Occidente Romolo Augusto. Ma in realtà la disgregazione dell’impero si ebbe già dal III secolo con l’invasione dei popoli germanici. Dal crollo dell’impero ne scaturirono numerosi imperi romano-germanici. L’impero Romano d’Oriente, o impero Bizantino invece resta in vita sino al XV secolo.

In questo panorama, relativamente instabile, la chiesa gioca un ruolo politico determinante, che si realizza un nuovo organismo politico che comincia nell’800 con la creazione del Sacro Impero Romano di Carlo Magno che comprendeva i territori della Francia, della Germania e dell’Italia. Alla morte di Carlo Magno, l’ambizioso progetto di uno stato unitario si sgretolo e i suoi successori si divisero il regno in tante parti: come quello di Sassonia(limitato ai territori tedeschi), quello Normanno che comprenderà tutta l’Italia, quello Arabo che comprenderà parte della Spagna e quello Francese che si costruirà uno stato a sé. La caratterizzazione della frantumazione politica e territoriale dell’Europa e da darsi al feudalesimo. Carlo Magno donava i feudi ai soldati che lo avevano sostenuto in battaglia e questi feudi poi diventarono ereditari. A loro volta i signorotti del MedioEvo donarono porzioni di terra ai ceti più piccoli che fungevano da servitù. In questa maniera si creava lo stato feudale, con un potere centrale debolissimo e un potere più periferico, con una miriade di feudatari. Questo creò una notevole instabilità cui si trovò rimedio solo avanti con la creazione degli stati assoluti di tipo moderno. Un altro fattore di instabilità è dato dal conflitto presente, dopo il Mille tra Chiesa e Impero, per il diritto di investire le cariche di vescovi, una lotta che continuò fino alla fine del MedioEvo.

La società Medievale era una società statica e gerarchizzata di cui i ceti che ne facevano parte erano: l’aristocrazia feudale, il clero, gli intellettuali, i contadini. L’appartenenza ai ceti era ereditaria e difficilmente vi era possibilità di riscatto. I ceti inferiori, ad esempio, potevano cambiare la loro condizione solo entrando nel clero.

Questa organizzazione si pensava immutabile perché era la struttura che reggeva l’universo, decisa da Dio che imponeva che sulla terra esistessero 3 classi sociali predominanti: i Guerrieri, i sacerdoti e i contadini e a ognuno di loro è assegnata una funzione specifica.

Inoltre nella società medioevale si ignorava l’esistenza di una possibile eguaglianza tra le persone, quello che si praticava era la subordinazione che partiva dal re e si fermava al feudatario… l’ultimo di questa scala era il vassallo. 

Nei secoli successivi alla disgregazione dell’Impero Romano si avvia la crisi economica dovuta a una regressione che era in atto da molti anni. La produzione era scarsa per via dello scarso impiego di tecnologie: i contadini, infatti, usavano strumenti rudimentali che causavano uno scarso rendimento della semina, inoltre guerre ed epidemie furono causa del vertiginoso calo demografico.

Regna lo scambio in natura dove il contadino è costretto a lavorare le terre dei signori in cambio di protezione e di un piccolo appezzamento di terreno che il contadino poteva lavorare per il proprio fabbisogno.

La figura della città decade, e tutto si trasferisce dalla città alla campagna.

La situazione comincia a cambiare dopo il Mille. 

L’allegorismo.
L’allegoria è la rappresentazione di idee, concetti o atti mediante figure e simboli.

Nel Medio Evo si pensava che Dio, al momento di creare il mondo avesse un disegno prestabilito di cui tutti facevamo parte e di cui tutti dovevamo rispettare la volontà. Come avevo accennato prima, Dio aveva disposto che sulla terra ci fossero tre ceti principali: guerrieri, preti e contadini. La verità ultima è solo in Dio e l’uomo può solo avvicinarsi ad essa cogliendone un frammento, senza mai raccoglierla tutta. La lettura allegorica che veniva precedentemente usata nei testi pagani venne poi estesa alla letteratura latina.

Nei primi secoli del medioevo si cominciò ad adottare la tecnica di individuazione dei 4 livelli di senso delle letture, applicato sia nei testi normali sia in quelli sacri:

Letterale
(favola o trama)

Allegorico

Morale
(modello di comportamento)

Analogico
(relativo ai misteri religiosi)

I quattro sensi erano riassunti in un mistico di Agostino di Dacia che affermava:

“La lettera insegna i fatti, l’allegoria ciò a cui devi credere, il senso morale ciò che devi fare, l’analogico ciò a cui devi tendere”
I primi documenti della formazione dei volgari romanzi.

Il più antico per i volgari romanzi è rappresentato da “I Giuramenti di Strasburgo” dove i due successori di Carlo Magno, Carlo il Calvo e Ludovico il Germanico strinsero un’alleanza facendo giuramento davanti ai loro eserciti, scambiandosi di lingua.

Per il volgare italiano il documento più antico è l’indovinello veronese che venne scoperto nel 1924 nella biblioteca di Verona. Esso è stato scritto per la maggior parte in volgare, ma l’ultima riga(che rappresenta un ringraziamento a Dio) è scritta in Latino ed essa rappresenta un livello di transizione tra il volgare e il latino.

Il documento più recente è invece il Placito Capuano.
